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Da “Istruzioni sul Credo”:   

Dell'unità e Trinità di Dio 

Per molti secoli il mondo credeva che ci fossero molti Dei. Si può dire che adoravano tutto per 

Iddio fuorché il vero Dio. 

Noi fortunati. Siamo nati nel grembo della cattolica Chiesa. Abbiamo la verità. Uno degli 

insegnamenti fondamentali della nostra SS. Fede è l'Unità di Dio. “Ascolta o Israele (è scritto nel 

Deuteronomio) il tuo Signore Iddio è uno solo”. Dunque Dio è uno solo come una sola è la fede, 

uno solo il Battesimo. Questa bellissima formula, come raccontasi dalla tradizione, la presentava 

scritta in caratteri d'oro un Angelo a Valeriano, sposo di S. Cecilia, quando dal culto degli Dei fu 

convertito alla vera fede. 

La pia e pudica Cecilia, la prima notte che fu sposata a Valeriano, manifestò al marito com’ella 

voleva conservare intatto il suo fior verginale e che il di lei corpo era sotto la custodia dell'Angelo. 

Nel sentire queste parole Valeriano provò vivissimo desiderio di veder quest'Angelo di cui quella 

vergine gli parlava, e per suggerimento della sua sposa andò a cercare del S. Pontefice Urbano, che 

per l'infierire delle persecuzioni era nascosto nelle catacombe, per chiedergli il battesimo e dirgli 

che abbracciava la religione cristiana pel desiderio di veder quell'Angelo del quale la sua Cecilia gli 

aveva parlato. Urbano si prostrò a terra e pregò. Ed ecco un giovane, fulgido nell'aspetto, 

presentarsi a Valeriano tenente nella destra un grande cartello sul quale era scritto a caratteri d'oro. 

Valeriano, atterrito, cade. Urbano porgendogli la mano lo rialza e gli dice leggi. Legge ed è scritto: 

“Unus Deus, una Fides et unum Baptisma”. “Un solo Dio, una sola Fede, un solo Battesimo”. Dio 

è uno ma in Lui sono tre persone: il Padre, il Figliuolo e lo Spirito Santo. 

Tutte tre queste persone, sebbene l'una dall'altra distinte, sono perfettamente uguali. La natura 

dell'una è la natura pur anche delle altre due. Quindi non vi ha la minima differenza neppure negli 

attributi. Com’è infinito il Padre è infinito il Figlio, è infinito lo Spirito Santo. E’ vero sì che il 

figlio è stato generato dal Padre e lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio, ma non per queste 

il Figlio è inferiore al Padre. 

Come è eterno il Padre è eterno il Figlio, è eterno lo Spirito Santo. Né lo Spirito Santo è inferiore al 

Padre, e al Figlio. Tutto quello che è il Padre, dice S. Agostino, lo è anche il Figlio, lo è anche lo 

Spirito Santo. Domandi che cosa è il Padre? Si risponde: è Dio. Domandi che cosa è il Figlio? Si 

risponde: è Dio. Domandi che cosa è lo Spirito Santo? Si risponde: Dio. Domandi che cosa siano 

insieme il Padre, il Figliuolo, lo Spirito Santo? Si risponde: un Dio. Mi fate un’obbiezione. 

L'obbiezione è questa:  

< Io ho visto alcuna volta dipinto il Padre sotto la forma d'un bel vecchione colla barba bianca come 

la neve. Il Figlio invece vi è rappresentato come più giovane. Dunque il Padre è più vecchio del 

Figlio >. La cosa poi è chiara per sé. Chi genera è prima del generato.... Ecco la risposta. Quanto 

alla maniera di pitturare il Padre differente dal Figlio questo non prova che il Padre sia più vecchio 

del Figlio, ma prova soltanto che i pittori sono bizzarri nelle loro fantasie. Riguardo all’altra ragione 

che mi metti davanti del generante e del generato, io la caccio a terra con una bella similitudine di 

S. Agostino. 

“Guarda, egli dice, che accendo una lucerna, finché la lucerna non è accesa non vi è ancora la 

fiamma e lo splendore che è generato dalla fiamma, e invece appena che la lucerna è accesa vi è la 

fiamma e vi è nel medesimo tempo lo splendore. Ora io domando: è lo splendore che genera la 

fiamma o è piuttosto la fiamma  che genera lo splendore? Chi non è pazzo risponde subito che lo 

splendore emana dalla fiamma e non la fiamma  dallo splendore. Eppure, ecco qui che sebbene lo 

splendore sia generato dalla fiamma pure comincia ad essere nel medesimo tempo in cui comincia 

ad essere la fiamma. Dunque? non è sempre vero che chi genera è prima in ordine di tempo del 

generato. 



A quella maniera che la fiamma e lo splendore, sebbene questo sia generato da quella, sono 

contemporanei e l'uno non è prima dell'altra, così il Padre ed il Figlio sebbene questo sia generato 

da quello esistono ambedue dall'eternità. Il Figlio è come l’immagine e lo splendore del Padre, 

dacché vi fu la fiamma vi fu anche lo splendore, parimenti dacché esiste il Padre esiste anche il 

Figlio, né l’uno è prima dell'altro. Dicano pure ciò che vogliono di tal verità; essa per questo non 

cesserà di essere un infallibile mistero. S. Agostino, passeggiando un dì alla riva del mare, 

speculando col suo grande intelletto su questo mistero, vide un fanciullino che con una ciotola 

metteva dell'acqua del mare in una piccola fossetta e richiesto dal Santo cosa facesse: voglio, 

rispose, mettere tutta l'acqua del mare qua in questa fossetta. Oh! Questo è impossibile, ripigliò 

sorridendo il Santo. A cui il fanciullo, che era un Angelo del Signore, rispose: “è più facile che 

questa buca sia capace di questo mare, che il tuo intelletto sia capace del mistero che mediti”  e 

così dicendo, disparve. Però non vi fate di ciò meraviglia; di misteri a questo somiglianti ve ne sono 

anche nella natura. Ascoltatene due. La prima è del Venerabile Bellarmino. Avete mai veduto 

sgorgare dalle radici di un alto monte una gran fontana d'acqua? Eccola come si distende in un gran 

fiume il quale va finalmente a stagnare in un gran lago. Or badate, la stessa acqua è nella fontana, la 

stessa nel fiume, la stessa nel lago, il fonte la comunica al fiume, il fonte ed il fiume la comunicano 

al lago. Così nel caso nostro, la stessa  Divinità è nel Padre, nel Figliuolo e nello Spirito Santo. Il 

Padre eterno, come fontana, la comunica al Figliolo come fiume ed il Padre ed il Figliolo come 

fonte e fiume, la comunicano allo Spirito Santo come lago e nondimeno il Padre il Figliuolo e lo 

Spirito Santo non sono tre Dei ma un Dio solo. 

La seconda similitudine è del sole; in esso si distinguono: luce, raggio, calore. La luce genera il 

raggio e dalla luce e dal raggio ne risulta il calore. Appunto come Dio: essendo una sola Divina 

Essenza, in essa vi è il Padre, Figliuolo, Spirito Santo. Il Padre, genera il Figliuolo e dal Padre e dal 

Figliuolo procede lo Spirito Santo.  

Nella vita di S. Nicolò Magno si legge che, volendo nel Concilio Niceno, convincere un filosofo 

che opponeva l'assurdità del mistero per cui uno è tre e tre uno, mettendo da parte ogni argomento, 

venne a dimostrazione di fatto con una similitudine cavata da un mattone di pietra che egli, dal 

pavimento, prese alla mano dicendo: Tu non sai capire come uno sia tre, eppure questo mattone, 

benché sia uno, tre cose ti rende: osserva: acqua, fuoco e terra. E nello stesso tempo, sciolto il 

composto si vede una fiamma volare in alto, scendere già l’acqua, rimanere nelle mani del Santo la 

creta. Per il qual miracolo credette subitamente il filosofo al gran mistero della SS. Trinità e si rese 

cristiano. 

Crediamolo fermamente anche noi questo mistero e in tal modo facciamo onore alla nostra santa 

religione, la quale si appalesa Divina anche per ciò che in essa vi son dei misteri; perché l'uomo non 

avrebbe certamente inventato una cosa che supera la sua ragione, che confonde la sua intelligenza, 

che umilia l’orgoglio, e che lo costringe a dire: riconosco la piccolezza della mia intelligenza. 

Adoro umilmente questo Dio, la cui Essenza, la cui Triade Augustissima io non posso comprendere; 

piego dinanzi a Lui la mia fronte ed esclamo: “Sei pur grande o Signore, e degno della mia 

ammirazione e della mia lode; la tua grandezza non ha confine”. 
 
 


